


Agenda
16:15  Introduzione 

             Fabio Lucchi (UOP23) 

             Daniela Sangiorgi (Politecnico di Milano) 
16:20  Giovani e recovery 
             Maria Teresa Caldera (Ass. Il Chiaro del Bosco ONLUS) 
16:25  L’esperienza del progetto Percorsi Nel Parco 

             Marta Carrera (Politecnico di Milano) 

             Ospiti: Teatro19 e FabLab Brescia 
17:00  Presentazione e proiezione video 
             Beatriz Diaz (Politecnico di Milano) 

             Fabrizio Beschi (Percorsi Nel Parco) 
17:15  Merenda in giardino



Persone di riferimento

Daniela Sangiorgi 
Coordinatrice progetto

Marta Carrera 
Assegnista di ricerca

Politecnico di Milano Chiaro del Bosco

UOP23

Giulia Bonomi 
Psicologa e psicoterapeuta

Maria Teresa Caldera 
Psicologa e psicoterapeuta

Beatriz Diaz 
Tesista



Il design come 
“competenza per la vita” 

Daniela Sangiorgi



Il Design come “risultato”

Spazi pubblici urbani

Moda

Prodotti

Gioco

Packaging



Il Design come “risultato”

Web

Schermi

App
Nuove storie

Grafica

Mostre

Nuovi materiali



Il design come un “processo”

The Squiggle di Damien Newman, Central Inc.

Ricerca Scenario

incertezza / modelli / intuizioni

Ideazione / Sviluppo

chiarezza / focus



Design come “capacità”

Empatia e comprensione

Visualizzare e prototipare

Collaborare

Immaginare

Comunicare

sperimentare



Il processo di design

PROCESSO SPERIMENTALE E ITERATIVO!

Creare scelte Fare scelteDivergere
Convergere



Il processo di design

Double Diamond, Design Council.

Ricerca 
Scoperta

Analisi 
Scenari

Ideazione Sviluppo 
Prototipi



Giovani e recovery 

Maria Teresa Caldera 





Recovery

Norfolk, maggio 2008













Percorsi nel parco: 
L’esperienza 

Marta Carrera 

Intervengono: 
Valeria Battaini 
Eliana Valenti



Il progetto

Sviluppo di un laboratorio di co-design dei servizi 
aperto al territorio volto alla riqualificazione dell’area verde 
della “colonia agricola” dell’ex-Ospedale Psichiatrico 
Provinciale che proponga percorsi e soluzioni 
che favoriscano l’aumento di inclusione sociale per i 
giovani del territorio.



Macro-obiettivi del progetto

Sviluppare iniziative ed occasioni nel verde che favoriscano 
l’inclusione sociale dei giovani del territorio 

Sviluppare attività di co-design e co-produzione che supportino 
la capacità di riflessione, relazione sociale, comunicazione  
ed immaginazione nei giovani partecipanti 

Sensibilizzare il territorio alla tematica della salute mentale 
e attivare possibili nuove collaborazioni 



Il parco
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Cosa abbiamo fatto

FASE 1: ricerca e ideazione 

- ricerca desk e raccolta di 31 casi studio ispiratori 

- 27 interviste a giovani bresciani (18) e a realtà del territorio (9) 

- creazione di 7 profili utente (personas)  

- workshop 01: nuovi scenari per il parco 

FASE 2: sviluppo idee 

- visita e intervista a 5 casi studio 

- progettazione e visualizzazione degli spazi su piante e schizzi 

- workshop 02:  ipotesi nuovi modelli di gestione per il parco



Cosa abbiamo fatto

FASE 3: prototipazione 

- realizzazione degli esecutivi per il taglio laser (FabLab) 

- assemblaggio modello in scala 1:100 del nostro parco 

FASE 4: realizzazione video 

- allestimento set fotografico 

- scatti fotografici per lo stop motion 

- montaggio 2 video 



Cosa abbiamo imparato

Immaginando nuovi scenari per il parco, i partecipanti hanno man 
mano acquisito competenze associate alla progettazione, 
come:

svolgere un’intervista 

fare ricerca 

utilizzare programmi di grafica 

realizzare storyboard 

realizzare modelli in scala 

allestire un set fotografico 

elaborare foto e video



Chi abbiamo coinvolto

Partecipanti al percorso di formazione 
(giovani, operatori UOP)

Partecipanti ai 2 workshop / intervistati

Partecipanti di supporto ad alcune fasi 
del progetto (interventi di esperti, ecc.)

 
Facilitazione: 
design team e psicologhe



FASE 1: Ricerca e ideazione

Raccolta casi studio 
Interviste 
Personas 

WORKSHOP 01



Raccolta casi studio

COLTIVANDO 

Coltivando è un orto 
universitario, aperto al 
quartiere Bovisa, situato 
negli spazi del campus 
Durando del Politecnico di 
Milano. 

INTEGRAZIONE FRA 
STUDENTI E QUARTIERE 



Ogni studente ha raccolto con una ricerca desk online casi studio interessanti del territorio 
bresciano e non.



Le interviste

Le interviste sono state utili nella fase esplorativa, 

per comprendere meglio:

Bla 
Bla

Bla 
Bla

• Esperienze 
• Abitudini 
• Opinioni 
• Valori



I dati raccolti nelle interviste sono stati analizzati e hanno contribuito alla mappatura dell’esistente.



Le personas

Le personas sono profili immaginari, ma basati su dati veri 
(quelli delle interviste), che assumono gli attributi del gruppo 
che rappresentano.

• Nome/età/genere/provenienza
• Stato socioeconomico 
• Educazione/Occupazione
• Famiglia/Amici/animali 
• Obiettivi/aspirazioni/Desideri/Bisogni
• Interessi/abitudini 
• Storie di vita



MANFREDI
Il giocatore pigro

Ha 20 anni.
Vive a Brescia 2.
Studia ingegneria informatica.
Gli amici con cui si trova meglio sono
principalmente quelli di scuola con cui si
incontra per giocare a giochi di società.

Non fa molto altro oltre a studiare.
La sua attività extra-scolastica principale
sono i giochi da tavolo.

Di solito si incontra a giocare con i compagni il
sabato pomeriggio, e poi con gli stessi amici
fanno pizzata e guardano serie TV in casa.
Le sessioni di gioco vengono organizzate
sentendo su diversi gruppi di Whatsapp i
partecipanti disponibili.

Giocano in casa (taverna), sua o di amici.
A volte va alla Tisaneria a giocare a Risiko.

A Brescia si sposta solitamente in metro perché
è più comoda.

Ha la passione per la tecnologia e i film di
fantasceinza. Ogni tanto legge i manga.

Spesso si fa fatica a conciliare gli interessi di
tutti i giocatori. Gli piacerebbe avere qualche
giocatore in più da chiamare all'occorrenza.

Nel suo parco ideale vorrebbe una sala giochi
al coperto in modo che i giochi non si rovinino
e per non rinunciare a giocare anche con
condizioni atmosferiche avverse. Installazioni
interattive e sensori per realtà virtuale.

Abitudini

Luoghi
frequentati

Trasporto

Interessi

Bisogni

Realizzazione di schede personas utilizzando il programma open source Scribus.



WORKSHOP 01



WORKSHOP 01

Primo step per l’ideazione di nuovi scenari per il parco.

1Ricerca

OTTOBRE/DICEMBRE

Sviluppo
idee2

GENNAIO/FEBBRAIO

Creazione
prototipi3

MARZO/APRILE

Realizzazione
video4

MAGGIO/GIUGNO

Nuovi scenari
per il parco

Storyboard Modelli
in scala

Video
stopmotion
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WORKSHOP 01 WORKSHOP 02

I partecipanti hanno immaginato nuovi percorsi e soluzioni per l’area verde 
lavorando su tre aree tematiche: 
la “Filiera del parco”, la “Serra dell’esperienza” e il “Parco attrezzato”.



WORKSHOP 01: esplorazione contesto

SCHEDE CASI STUDIO

Cos’é?

Come
funziona?

Dove: Brescia

Gli ordini possono essere svolti online o via telefono e non hanno vincoli di 
abbonamento e di quantità minime di spesa. Le consegne sono programmate 
il mercoledì pomeriggio di ogni settimana dalle 16:00 alle 21:00,
mentre il sabato dalle 9:00 alle 12:00.

Ortociclo è un servizio di acquisto e di consegna settimanale via bici di 
prodotti alimentari liberi da sostanze dannose per l’organismo umano e 
per l’ambiente, ricchi di nutrienti e che rispettano la stagionalità. Ortociclo 
costruisce tra se, i produttori e il cliente, uno stretto rapporto reciproco di 
trasparenza, fiducia ed armonia. Prevede un servizio di consegna a zero 
emissioni e l’opportunità di affidarsi ad un consumo più critico, mirando alla 
riduzione dell’impatto ambientale che queste scelte comportano.

prodotti naturali, consegna a zero emissioni,
fiducia, consumo critico

ORTO CICLO LA FILIERA
DEL PARCO

Come

funziona?

Cos’é?

Dove: Ome, Brescia
Il parco prevede dei percorsi tematici, in funzione dei personaggi famosi 

(botanici, dottori, ecologisti, poeti, ecc.) a cui le varie tipologie di querce sono 

dedicate. Ad ogni tipologia di quercia è associata una descrizione della pianta 

e del personaggio associato. Il parco, contermine a quello, molto bello ed 

altrettanto usufruito, delle conifere, comprende anche un giardino di «frutti 

liberi» a disposizione per la raccolta dei visitatori. È stata inoltre predisposta 

una pista per mountain bike e uno spazio dedicato alla realizzazione di eventi 

pubblici. L’arredo è stato realizzato utilizzando manufatti in plastica riciclata. 

Il Bosco delle Querce è una iniziativa del comune di Ome che ha inaugurato 

un bosco inserito nel contesto del preesistente parco comunale che si 

che si dipana dalla Clinica San Rocco alle Terme di Franciacorta. In questa area 

sono state piantumate 130 piante di querce appartenenti a 21 specie diverse, 

principalmente autoctone, ma anche alcune dichiarate specie vulnerabili. 

locali, è Antonio Dematola appassionatissimo cultore di botanica, studioso di 

Bosco delle Querce, specie autoctone,

percorsi tematici, etica ambientale

BOSCO DELLE QUERCE
LA SERRA

DELL’ESPERIENZA

Come
funziona?

Cos’é?

Andrea Saccon si trasforma in «una sorta di ‘audiolibro’ vivente» leggendo brani 

scelti di volta in volta sulla pagina Facebook ‘Libri con le ruote’, da cui è anche 

possibile sapere quale parco sarà la tappa settimanale. Questo sistema di prestito 

funziona come una vera e propria biblioteca, per cui occorre una tessera (che è 

possibile fare al momento) e per cui è prevista la restituzione del libro direttamente 

ad Andrea il venerdì successivo o alla biblioteca comunale.

biblioteca itinerante, audiolibro vivente,

lettura nei parchi, bambini

LIBRI CON LE RUOTE

IL PARCOATTREZZATO

Ogni venerdì pomeriggio nei parchi di Parma Andrea Saccon, in arte La 

Sajetta, in collaborazione con Parmakids ha avviato il progetto “Libri con 

le ruote” volto a dare nuovo valore alle biblioteche comunali rendendole 

itineranti, con l’aiuto di un uomo alla guida di una bicicletta con carretto.

Andare in biblioteca, forse, per un bambino può risultare noioso e non 

eccessivamente dissimile dall’andare a scuola, percependo la lettura come un 

dovere più che un piacere. Incontrare al parco un uomo che fa le veci della 

biblioteca in sella a una bici assume, nella mente di un bambino, tutt’altro 

fascino. 

Dove: Parma 



IL GIOCATORE PIGRO

MANFREDI  | 20 anni
Vive a Brescia 2

Parchi che frequenta
Non frequenta molto i parchi perché è difficile giocare all'aperto se non si è ben 
attrezzati. Le carte si possono rovinare ed è difficile trovare dei tavolini adatti.

Parco ideale
Vorrebbe una sala giochi coperta con tavoli appropriati in modo che il materiale da 
gioco non si rovini e per non rinunciare a giocare anche con condizioni avverse.
Gli piacerebbero dei sensori per la realtà aumentata, magari da prenotare per qualche 
gioco di gruppo.

Studia ingegneria informatica.

Vive con i suoi genitori. Suo padre è 
informatico ed è stato lui a 
trasmettergli questa passione.
Gli amici che frequenta di più sono 
quelli con cui si trova a giocare, 
principalmente amici di scuola.

E' sempre difficile 
organizzarsi con gli amici
per trovare un giorno
e un'ora che vada bene
a tutti per giocare!

Di solito gioca con gli amici il sabato pomeriggio, e poi fanno pizzata e serie TV in casa 
con lo stesso gruppo. Le sessioni di gioco vengono organizzate sentendo su diversi 
gruppi di whatsapp i vari partecipanti.

Gioca in casa (taverna), sua o di amici. Ogni tanto organizza un pomeriggio alla Tisaneria 
per avere più giocatori a disposizione.
A Brescia si sposta solitamente in metro, non ha voglia di spostarsi a piedi.

Vorrebbe trovare un lavoro che non lo annoi. Sa già che non vorrà rimanere in università 
perchè la ricerca è troppo poco dinamica per lui.

Spesso si fa fatica a conciliare gli interessi di tutti i giocatori. Sarebbe bello avere 
qualche giocatore extra da chiamare all'occorrenza. 
Lo studio lo annoia molto, non riesce a concentrarsi e da un po’ di tempo ha qualche 
dubbio riguardo alla sua scelta.

La sua attività extra-scolastica sono i giochi da tavolo (Risiko, Dungeons&Dragons, 
Bang, ecc...). E' appassionato di tecnologia, per questo ha scelto l'indirizzo 
informatico. “

LO STUDENTE DI DESIGN

RICCARDO  | 21 anni
Vive a Roncadelle

Parchi che frequenta
Fino all'anno scorso si portava il cambio e andava a correre nel parco vicino alla 
LABA. Ora per il fatto che il parco non è tenuto molto bene e per comodità (cambio e 
doccia) va, quando esce da lezione, nei parchetti del suo paese. Ogni tanto nel weekend 
per staccare dal computer va in bicicletta in collina. 

Parco ideale
Nel suo parco ideale vorrebbe uno spazio coperto grande, una specie di coworking con 
tavoli e sedie che si possano organizzare in base alle esigenze (lavoro singolo, in 
gruppo, ecc...). Gli piacerebbe che fosse frequentato da varie professionalità e che fosse 
quindi possibile lo scambio di competenze e il fiorire di nuove collaborazioni. Lo vorreb-
be vetrato in modo da sentirsi comunque immerso nella natura. Dovrebbe essere 
attrezzato con wifi e prese di corrente. 

Frequenta il 2° anno alla Libera 
Accademia di Belle Arti (LABA) di 
Brescia. Studia design del prodotto.

I suoi amici sono quelli storici del 
paese, ma non riesce a vederli spesso 
perché ha troppe consegne e spesso è 
costretto a rimanere al pc mentre loro 
escono.

Adoro modellare in 3D, ma mi rendo conto 
di passare troppe ore davanti al computer.

Passa la maggior parte del suo tempo davanti al computer a lavorare per l'universtià.
All'università fanno molti lavori di gruppo e quindi i pomeriggi (e i weekend) si trovano a 
casa di uno o dell'altro compagno per lavorare. Ha finito da poco uno stage al FabLab di 
Brescia, ma quando riesce va ancora a dare una mano nel laboratorio e durante i corsi 
che organizzano.
Da quando ha la patente si sposta principalmente in auto.

Si vede spesso con amici in zona piazzale Arnaldo per bere qualcosa.
Gli piacciono i film e a volte con gli amici organizza una serata al Cinema Oz con tappa 
al giro-pizza.

Vorrebbe trovare lavoro in uno studio di design che si occupa di automotive a costo di 
spostarsi da Brescia.

Vorrebbe un’aula studio o spazio attrezzato con wifi e prese dove poter lavorare con i 
compagni di gruppo: l'unico spazio a disposizione alla LABA è il bar dove spesso si è 
arrangiati e si fatica a trovare posto.
E' preoccupato di non trovare uno studio di design che gli piaccia appena uscito dalla 
LABA. Per questo sta valutando l'idea di fare un master per specializzarsi in automotive. 
Magari lo IED a Torino, ma costa troppo.

Gli piacciono le automobili e si diverte a modellarle in 3D. Gli piace tenersi 
aggiornato sui programmi di modellazione open source e approfitta dei corsi
serali organizzati dal FabLab per integrare gli insegnamenti dell'accademia.

“

SCHEDE PERSONAS

IL POLLICE VERDE

OLIVIA  | 18 anni
Vive a San Polo

Parchi che frequenta
Parco Ducos dove, essendo molto vicino a scuola, si fa un giro con gli amici quando ha 
una pausa. Una volta il parco del castello era un giardino fiorito, le piaceva molto. Ora 
purtroppo non è più così.

Parco ideale
Vorrebbe un parco più colorato, pieno di fiori.
Le piacerebbe ci fosse un'area con le erbe aromatiche: al Pastori hanno qualche piantina 
che vendono, ma non c'è una parte propriamente dedicata.
In generale le piacerebbe che il parco mantenesse la sua vocazione agricola.

La scuola occupa molto del suo tempo, ma quando riesce integra le lezioni teoriche
con qualche corso pratico offerto dal Pastori. Per esempio di recente ha frequentato un 
corso di potatura dell'ulivo.
Le piace passare la domenica con i nonni in Val Trompia: non rinuncia mai al pranzo 
domenicale con la famiglia.

Le piace andare in giro per i vigneti e gli uliveti del Pastori sulla Maddalena.
A volte si spinge anche nella parte boscosa sulla collina. 

Ha di recente saputo che fino a qualche anno fa al Pastori c'era il ciliegeto da fiore più 
grande d'Europa. Le piacerebbe molto specializzarsi in piante e fiori autoctoni e trovare 
un'area verde dove potersi dedicare a questa attività.

Vorrebbe avere la possibilità di fare più pratica visto che la scuola non lo permette.
La preoccupa vedere che il suo fratellino e i suoi amici non hanno idea di come funzioni 
il ciclo produttivo del cibo. Anche se i suoi cercano di essere attenti 
all'approvvigionamento spesso cedono alle sue richieste e gli comprano addirittura le 
fragole a novembre. Questo la fa molto arrabbiare e vorrebbe poter fare qualcosa.

Ha scelto l'indirizzo florovivaistico 
all'Istituto Tecnico Agrario Pastori.

Vive con i suoi, il suo fratellino
e il suo cane Dora, che adora e con cui 
passa il suo tempo libero.

Vorrei che venissero proposte
più attività pratiche legate alla terra.“Ama la fotografia e dedica molto tempo a questa passione.

Gli piacciono le foto di paesaggi e va spesso in giro per parchi e boschi con Dora
per esplorare nuovi scorci naturalistici.

WORKSHOP 01: chi viene coinvolto?

Teatro 19

SCHEDE ATTORI



WORKSHOP 01: immaginare lo spazio
70 metri

60
 m

et
ri

SERRA

LAGHETTO

ELEMENTI SCENARIO



WORKSHOP 01: immaginare nuovi scenari

diverse competenze



WORKSHOP 01: immaginare nuovi scenari



FASE 2: Sviluppo idee per il parco

Ricerca e visita casi studio 
Mappatura dell’esistente 
Visualizzazione idee per il parco 

WORKSHOP 02



Ricerca e visita casi studio



Isola Pepe Verde

MILANO 
Giardino comunitario di quartiere



Coltivando

MILANO 
Orto conviviale a gestione condivisa



Le Serre dei Giardini Margherita

BOLOGNA 
Orto collettivo con scopo formativo/relazionale 
Punto ristoro - educazione al cibo sano 
Co-working e spazi per la cittadinanza 
Rassegna culturale estiva



Paolo Pini

MILANO 
Giardino comunitario e riabilitativo 
Punto ristoro - inserimento lavorativo 
Festival estivo a tema 
Teatro con lab per giovani



Cascina Cuccagna

MILANO 
Orto didattico autogestito 
Gruppi di interesse (volontari) 
Spazi a disposizione dei cittadini 
Punto ristoro 
Rassegna eventi culturali



Mappatura dell’esistente



Mappatura dell’esistente



Visualizzazione idee per il parco



Visualizzazione idee per il parco



Una raccolta fotografica di alcune suggestioni per le varie aree del parco è servita per la 
realizzazione di un moodboard per il parco.



Suggestioni: orto e giardino comunitario



Suggestioni: sedute e percorsi nel parco



Suggestioni: sala musica/teatro/lab

Spazio attrezzato polifunzionale per performance/formazione/sperimentazione che può 
ospitare prove, corsi, laboratori, ecc…



Suggestioni: pedana/palco

Palco per eventi, esibizioni teatrali, musicali, ecc…



Suggestioni: la serra

Uno spazio di formazione e produzione di ortaggi, con una sezione dedicata alle erbe 
aromatiche e alla sperimentazione di nuove tecnologie legate alla coltivazione.



Suggestioni: sedute/relax



Suggestioni: chiosco



Suggestioni: spazio per imparare/condividere



WORKSHOP 02



WORKSHOP 02

Nuovi modelli di gestione e scenari d’uso per il parco. 

1Ricerca

OTTOBRE/DICEMBRE

Sviluppo
idee2

GENNAIO/FEBBRAIO

Creazione
prototipi3

MARZO/APRILE

Realizzazione
video4

MAGGIO/GIUGNO

Nuovi scenari
per il parco

Storyboard Modelli
in scala

Video
stopmotion
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WORKSHOP 02WORKSHOP 01



WORKSHOP 02: ipotesi di configurazione



WORKSHOP 02: modelli di gestione



WORKSHOP 02: modelli di gestione

Rappresentazione schematica del modello:

Nome del modello:

_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

Sostenibilità
Cosa rende il servizio un modello economicamente sostenibile?
Quali fondi vengono impiegati in fase di avvio? 

___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________

Cosa caratterizza il modello?

Come 
funziona?

Ruoli
Chi è coinvolto? E come?

- ________________________
- ________________________
- ________________________
- ________________________
- ________________________
- ________________________
- ________________________

Priorità di servizio
Cosa offre il servizio?
-________________________
-________________________
-________________________
-________________________

Quali casi sono un modello a cui ispirarsi?

Descrizione schematica del sistema e dei suoi elementi chiave:RELAZIONI E 
CONDIVISIONE
DELLO SPAZIO



WORKSHOP 02: ipotesi configurazione



WORKSHOP 02: condivisione risultati



FASE 3: Prototipazione

Introduzione al modello 
Esecutivi e taglio laser 
Assemblaggio modello

Eliana - FabLab BS



Introduzione al modello

S



Esecutivi e taglio laser



Assemblaggio modello



Assemblaggio modello



Riflessioni sul processo

+PARTECIPAZIONE ATTORI VARI 

+LUOGHI E QUALITA’  

+ESPERIENZE E COMPETENZE NUOVE 

+LAVORARE INSIEME E RISCONTRO PRATICO 

- DURATA: costanza di partecipazione nel percorso di 8 mesi 

- SOGGETTO: difficoltà a fare combaciare progetto reale con 
processo formativo 

- PROCESSO ASTRATTO VS REALE? 

- IMPEGNO E COMPLESSITA’: livello di supporto elevato nella 
parte di ricerca e sviluppo (autonomia partecipanti in alcune fasi e 
per alcuni elaborati non possibile) 



Percorsi nel parco: 
I video 

Beatriz Diaz 
Fabrizio Beschi



FASE 4: Realizzazione video
Storyboard 
Allestimento set e scatti fotografici 
Montaggio video



Realizzazione degli scenari d’uso

2 gruppi per realizzare 2 scenari (2 video)

FORMAZIONE NEL PARCO 

(Serra / Lab) 
Serra come laboratorio didattico fruito da diversi 
gruppi (classi di studenti, gruppi di utenti, ecc…) 
interessati alla coltivazione e alla produzione del 
cibo. Le attività prevedono anche programmi di 
riabilitazione.

SVAGO ED EVENTI NEL PARCO 

(Area eventi / chiosco e area sedute/ 
orto comunitario) 
Attività comunitarie e conviviali, svolte in spazi 
fruibili da diversi gruppi di interesse.



Realizzazione degli scenari d’uso

Ruoli all’interno dei nostri 2 team di produzione: 

Sceneggiatore: nella sceneggiatura vengono descritte le azioni e gli ambienti in cui 
si svolgono. Vengono anche riportati i dialoghi dei personaggi, con alcune 
indicazioni sulle loro intenzioni.  

Illustratore di storyboard: trova il miglior modo per visualizzare lo scenario e lo 
rappresenta in una sequenza di tavole.    

Costumista: definisce i personaggi, la loro personalità. Che esigenze e emozioni 
hanno? E che ruolo ricoprono nella storia?  

Regista: coordina il set, controllando il lavoro dei collaboratori e imposta e dirige le 
riprese e le inquadrature  



Storyboard

Visualizzazione dello scenario, rappresentato in una sequenza di tavole 

che compongono le scene. 

Gli schizzi descrivono le azioni, l’ambiente e l’inquadratura.



La tecnica dello stop motion

Il movimento degli elementi della scenografia si chiama “animazione”. 

Nello stop motion, per spostare un oggetto da un punto A ad un punto B, si 
procedere per piccoli passi: si sposta leggermente, si scatta e si ripete 
l’operazione fino a quando si raggiunge B.

A B A B



Set e scatti fotografici

Set: luce continua, macchina 
fotografica, cavalletto, modello

Sfide: scala modello e 
personaggi, ombra, caldo.



Montaggio video

Abbiamo usato un software gratuito chiamato Openshot per la lezione.



VIDEO 01: Tutti in serra



VIDEO 02: Concerto di inaugurazione



Grazie!


